
Contattare il Centro 
Via Vicenza12/a-Padova 

Tel/Fax: 049.7389287 
info@psicorporea.it 
www.psicorporea.it 

Sportello di ricevimento  
dal lunedì al venerdì  

9.00-19.00 

In collaborazione con  
S.I.F. “SOCIETÀ ITALIANA DI  

PSICOTERAPIA FUNZIONALE” 
e con 

S.E.F. “SCUOLA EUROPEA DI PSICOTERAPIA 
FUNZIONALE” 

(www.psicologiafunzionale.it) 

 

Raggiungere il Centro 

Il Centro di Psicologia e Psicoterapia Funzio-
nale-Istituto S.I.F. si trova in  Via Vicenza 12/
a, in prossimità dell’Hotel Milano, raggiungi-
bile dalla Stazione Ferroviaria con l’autobus n. 
10, scendendo alla prima fermata di via Vicen-
za. 

Se si viene da Padova ovest o dalla tangen-
ziale: uscita “Centro, Cappella degli Scrove-
gni”; subito dopo il cavalcavia di Chiesanuo-
va, si è già in Via Vicenza. Proseguire fino alla 
rotonda e fare inversione di marcia. 

Presidente Dott. Giuseppe Rizzi 
Vicepresidente Dott.ssa Roberta Rosin 

 
Venerdì 6 e Sabato 7 Marzo 2009 

C’è un bambino, Ulysses, che sta tornando 
a casa, ma si lascia distrarre dal passare di 
un treno merci. Gli corre incontro e vede 
affacciarsi un uomo nero: 
«Ulysses sentì l’uomo che cantava: “amore 
mio non piangere, oggi non pianger più /un 
canto noi cantiamo per la casa del Kentucky / 
Cantiam la vecchia casa, lontana, laggiù“. 
Ulysses provò a salutare anche lui, e a 
quel punto accadde un fatto inatteso e 
sorprendente. Quell’uomo, nero, diverso 
da tutti gli altri, rispose al saluto di Ul-
ysses: “Torno a caasaa, proprio a caasaa 
mia!”». 

 Tratto da: 

 La commedia umana di William Saroyan  

Per quale casa ci apriamo in un grido 
di gioia? 

Via Vicenza 12/a, , 35138 Padova 

WORKSHOP INTENSIVOWORKSHOP INTENSIVO  
  

Sentirsi a casa:  Sentirsi a casa:    
trovare appartenenza trovare appartenenza   

in un contatto profondo in un contatto profondo   
e in una condivisa e in una condivisa   

storia infinitastoria infinita  



 
 

Ci si può sentire a casa in una camera 
d’albergo così come in compagnia di un 
amico, a casa sua. Ci si può non sentire a 
casa, a casa propria.  

Ci capita spesso di prendere in mano i libri 
di scuola e di sentirci a casa: mi ci trovo 
bene, riconosco i testi che ho letto, le 
sottolineature, gli appunti a bordo pagina.  

Sentirsi a casa è un’esperienza completa, 
emotiva, cognitiva e fisica: sento di 
orientarmi bene in quello spazio conosciuto 
e familiare, le parole e i silenzi  mi 
comunicano molto più che se mi trovassi 
altrove, dove mi sentirei spaesata. C’è una 
storia che racconta anche di me, che 
riconosco come mia e che suscita in me 
emozioni e ricordi. 

Il sentirsi a casa fa appello a qualcosa di 
molto concreto, a un luogo di origine, un 
luogo su cui abbiamo iniziato a costruire 
parte della nostra storia, che abbiamo 
chiamato casa e che portiamo con noi. 

Noi tutti sappiamo di averne avuta una, 
sappiamo riconoscerla, ce l’abbiamo nella 
pelle e nel sangue. 

L’esperienza quotidiana del sentirsi tornati 
a casa presuppone anche il ritorno da 

Sentirsi a casa:  
trovare appartenenza  

in un contatto profondo  
e in una condivisa storia infinita 

qualcuno. Non c’è gusto nel sentirci a casa 
se a casa ci siamo solo noi e nessun altro. La 
casa è un luogo a cui tornare sapendo che 
qualcuno è lì ad aspettarci. L’attesa è nel 
desiderio con l’altro. 

 

 
Il concetto di “Identità Funzionale tra 
psiche e soma” di W. Reich ha trovato nel 
pensiero del Neofunzionalismo di Luciano 
Rispoli un’appropriata collocazione e uno 
sviluppo teorico ed epistemologico. 
La Psicologia Funzionale permette, infatti, 
di costruire un’operatività che interviene 
sull’intera configurazione del Sé, 
analizzando ed utilizzando i processi 
somatopsichici nella loro complessa 
interazione: il mondo affettivo e cognitivo, 
la fisiologia delle emozioni, i ricordi, il 
simbolico, l’immaginativo, il linguaggio del 
corpo con l’obiettivo di soddisfare i Bisogni 
del Sé in modo integrato ed armonioso. 
 

  
Il percorso formativo è rivolto ad un 
massimo di 25 partecipanti, interessati  ad 
approfondire la tematica proposta. 
 
 
 

• Sperimentare il noto e la familiarità  di ciò 
che ci appartiene per potersi spingere oltre, 
nell’ignoto; 
• Ritrovare le proprie radici come ambito di 
Appartenenza per aprirsi alla scoperta del 
mondo; 

•Seguire nelle Sensazioni attuali le tracce di 
quelle antiche, riappropriarsi di cose e di 
persone che ci appartenevano; 

•Ricercare i fili della propria storia e 
Condividerla verso il futuro. 
 

Dott. Giuseppe Rizzi, Psicologo, 
Psicoterapeuta Funzionale, Didatta della 
Scuola Europea di Psicoterapia Funzionale, 
Sede di Padova. 
Dott.ssa Chiara Pacquola, Psicologa del 
Lavoro, Psicoterapeuta Funzionale. 
 
 

Il Workshop  si terrà  nei giorni  
6 e 7 Marzo 2009 

dalle 10.00 alle 17.00 
È necessario un abbigliamento comodo. 
La quota di partecipazione al corso 
formativo è di € 100 + IVA e andrà versata 
nella prima giornata di corso. 

L’adesione va segnalata alla segreteria del 
Centro entro il  1 Marzo 2009. 

IL MODELLO TEORICO  

DI RIFERIMENTO 

DESTINATARI 

TRAINERS 

CONTENUTI 


